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Ottobre

Guidi, Tremonti, Clò, Fumagalli, 
Maroni, Vendola, Scajola, Sca-
roni, Cossiga, D’Alema, Nigel 
Lawson, Marcegaglia –solo per 
citarne alcuni- questi gli autore-
voli esponenti della convention.

Energia, Imprese ed Ambiente i 
temi della kermesse.

Lo spettro della paura, l’impre-
vedibilità, un clima di grande 
sconcerto, preoccupazione e dif-
fidenza verso l’ignoto si è riscon-
trato all’interno della 2 giorni 
caprese. è necessario riflettere. 
Fermarsi un attimo. I dati espri-
mono che siamo passati da un 

deficit energetico pari all’82 per 
cento nel 2002, a un deficit del 
60 per cento all’inizio del 2008. 
Per la fine dell’anno dovremmo 
passare a meno del 40 per cen-
to. Non solo: c’è un impegno for-
te e apprezzabile su fronti come 
il fotovoltaico e l’eolico. 
Ma ancora si può e si deve mi-
gliorare, accelerando tempi e 
snellendo procedure.

VINCERE INVESTENDO. è que-
sta la formula, la stella polare 
di ogni nave, di ogni comandan-
te in questo mare minaccioso. 
“Cogliere le opportunità di cre-
scita anche nei momenti di cri-

si” è l’invito che il Ministro per 
lo Sviluppo, Claudio Scajola, ha 
rivolto ai Giovani Armatori.

L’ Innovazione diventa, quindi, 
elemento di forza nei momenti 
difficili. Ed è proprio sull’inno-
vazione che i Giovani Industriali 
puntano per combattere la ter-
ribile congiuntura economica. 
In sintesi le ricette di Federica 
Guidi, Leader Nazionale dei 
Giovani e dei suoi colleghi: De-
fiscalizzare gli utili, lotta contro 
le ecomafie, ritorno al nucleare, 
fiducia nella scienza e nell’uo-
mo, innovazione, miglioramento 
di un quadro normativo e fisca-

l’energia avvolge l’isola di capri

VETRINA ASSOCIAZIONE
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Corinna Egitto

VETRINA ASSOCIAZIONE

Ottobre

Lucci, incursione delle Iene, ad 
Emma Marcegaglia. Il jogging di 
Lettieri, Presidente dell’Unione 
degli Industriali di Napoli, dal 
Quisisana a Punta Tragara e ri-
torno in orario da brivido, alle 6 
del mattino. Immancabile la vi-
sita alla Piazzetta, agli artigiani 
della calzatura dei sandaletti 
fatti a mano, alla ristrutturata 
via di Krupp, ai balli sui tavoli 
da “Anema e Core”, ai profumi 

di Carthusia, al gusto della torta 
caprese al cioccolato. Irrinun-
ciabili le piccole aquile elegan-
temente appoggiate sui revers 
delle giacche ed i sobri gemelli 
dei giovani e belli capitani d’in-
dustria. Irriverenti allo stile e 
così in controtendenza i vertigi-
nosi sandali in vernice delle bel-
lissime confindustriali.
Unindustria Bologna c’era, e 
quasi tutta al completo!

le che consenta alle imprese di 
pianificare gli investimenti su un 
orizzonte sufficientemente lun-
go, federalismo fiscale, approcci 
non ideologici ma reali e con-
creti. In ultimo, ma primo per 
valori, stretta alleanza tra stato 
ed etica. Etica di comportamen-
to, del fare, di trasparenza e so-
prattutto di coscienza. Coscien-
za di noi stessi in questo mondo 
che cambia.

Numerosi e di assoluta novità i 
workshop tematici previsti, nel 
corso dei quali si è discusso di 
cambiamenti climatici, tecnolo-
gia e ricerca, mercato dell’ener-
gia, scenari internazionali.

E anche un po’ di gossip. Sit-in 
di protesta contro la chiusura 
del bar dei vip, lo storico Scia-
la popolo, al quale si è fermato 
anche D’Alema. I corsi profes-
sionali per barman acrobatici. 
Le domande imbarazzanti sui 
propri conti in banca di Enrico 



50

Giorgia Iasoni, presidente del 
Gruppo Giovani di Industriali 
Reggio Emilia e vice presidente 
dell’Associazione. 
Trentatrè anni, sposata e con 
un figlio di venti mesi di nome 
Achille. 

Giorgia è Vice Presidente di Eco-
logia Soluzione Ambiente, ca-
pofila di un gruppo di imprese 
che hanno il settore ambientale 
come core business. 

L’azienda offre prodotti e servizi 
inerenti alla produzione di im-
pianti di depurazione acque re-
flue e per la raccolta dei rifiuti 
con isole ecologiche interrate, 
alla gestione del parco casso-
netti ed, infine, alla bonifica di 
terreni contaminati.

Quali sono gli obiettivi del tuo 
mandato?
Uno degli obiettivi della mia Pre-
sidenza è quello di continuare a 
diffondere, all’esterno quanto 
all’interno, i caratteri distintivi 
dei giovani imprenditori a testi-
monianza del valore economico 
della cultura di impresa ormai 
quasi sottovalutato.
Desidero puntare sul consolida-
mento dell’identità del Gruppo, 
sul rafforzamento delle capaci-
tà di analisi e di proposta nella 
realtà locale e su progetti dedi-
cati all’impronta manageriale e 
di competenza personale.

Quali sono le attività principali 
che svolgete come gruppo gio-
vani e come le comunicate?
La nostra attività spazia dalla 
formazione, alle visite aziendali, 
ad eventi dal valore puramente 
aggregativo, sino a proposte cul-
turali. Tutte le iniziative vengono 
comunicate dai canali istituzio-
nali di Confindustria in modo ca-
pillare e mirato. 
Si è appena concluso il primo 
trittico di incontri dedicato al 
tema della creatività mentre è in 
programma un ciclo sull’analisi 
degli attuali megatrends. Le vi-

site aziendali rappresentano poi 
uno stimolo per la crescita pro-
fessionale, sono ottime occasio-
ni di confronto. 
A breve visiteremo Illycaffè, un 
esempio di brand di successo 
che si lega alle più moderne 
conquiste del lovemark. 

Come ritieni sia percepito il 
Gruppo Giovani dalla città e 
qual è il contributo più impor-
tante che può dare?
I Giovani Imprenditori, per la 
freschezza delle idee e la capa-
cità critica, nonché per missione 
statutaria, si pongono come in-
terpreti degli scenari con la co-
scienza di costituire un elemento 
essenziale di dibattito positivo e 
dialettico all’interno e all’ester-
no del sistema delle imprese, 
nel tentativo di incidere positiva-
mente sulla realtà circostante. 
Penso che l’ “Osservatorio sulla 
società reggiana”, il nostro pro-
getto annuale, diventato un ap-
puntamento fisso nel calendario 
locale, possa essere visto come 
un progetto simbolo di questa 
attitudine.

Cosa consigli a coloro che deci-
dono di entrare nel complesso 
mondo imprenditoriale?
Innovare, saper rischiare, aprire 
la mente a nuove esperienze e 
relazioni, imparare a cogliere le 
rapide opportunità del mercato. 
I giovani devono essere consa-
pevoli del proprio ruolo e lavora-
re per contribuire ad una società 
più responsabile. 

Reggio emilia
intervista a Giorgia Iasoni

Elena Zaccanti

News dalle territoriali

VETRINA ASSOCIAZIONE

Giorgia Iasoni
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Giacomo Gollinucci, Presiden-
te dei Giovani di Confindustria 
Forlì-Cesena e Vice presidente 
del Gruppo Giovani Emilia-Ro-
magna.
Giacomo è Amministratore Dele-
gato di Romagna Plastic, azien-
da che quest’anno compie 35 
anni di attività e leader nel set-
tore degli accessori per cucine.
Romagna Plastic progetta e pro-
duce soluzioni che soddisfano le 
necessità quotidiane in cucina, 
come gestire al meglio gli spazi 
e differenziare i rifiuti domesti-
ci.

Quali sono gli obiettivi del tuo 
mandato?
Il primo obiettivo del mio man-
dato era prendere consapevo-
lezza dei valori che ci uniscono 
e che sono le linee guida sia del 
Gruppo, che delle nostre azien-
de.
Se dovessi utilizzare solo due pa-
role per descriverci direi Gruppo 
e Passione.

Un secondo obiettivo è di essere 
ben rappresentati a tutti i livelli 
Confindustriali e grazie all’impe-
gno speso dei nostri Consiglieri 
ci siamo riusciti.

Quali sono le attività principali 
che svolgete come gruppo gio-
vani e come le comunicate?
Una delle prime attività svolte è 
stata la realizzazione di suppor-
ti cartacei e web che aiutassero 
la diffusione del nostro pensie-
ro: una brochure e un sito che 

parlano delle nostre attività si 
sono dimostrati ottimi strumen-
ti di marketing per aumentare la 
partecipazione di giovani al no-
stro Gruppo. 
Altra attività molto interessante 
è “l’autoformazione”: il racconto 
di nostri ragazzi affermati che 
con un decennio di esperienza 
possono raccontare la propria 
esperienza, aiutando così i più 
giovani. Dallo scorso anno, poi, 
abbiamo iniziato ad aprire le 
porte della nostra Assemblea 
Annuale e devo dire che Istitu-
zioni e media sono stati presenti 
e hanno manifestato molto inte-
resse.

Come ritieni sia percepito il 
Gruppo Giovani dalla città e 
qual è il contributo più impor-
tante che può dare?
In passato i giovani industriali 
erano spesso visti come i “figli di 
papà”: oggi invece si presentano 
in azienda prima degli altri e ri-
coprono ruoli di responsabilità. 
Il nostro scopo è quello da una 
parte di rappresentare davanti 
alle Istituzioni il mondo giova-
nile che “imprende” e dall’altra 
essere uno stimolo per i più gio-
vani a spendersi con passione 
al raggiungimento dei propri 
obiettivi.

Cosa consigli a coloro che vo-
gliono entrare nel complesso 
mondo imprenditoriale?
Se dovessi essere estremamen-
te conciso direi che per impren-
dere è necessario avere un’idea 

(prodotto o servizio), progettare 
come sviluppare l’idea (processo 
di produzione), conoscere bene 
il mercato (cosa offre ed a quali 
prezzi), trovare le risorse finan-
ziarie e creare un gruppo che 
creda nel progetto insieme a te.

Un imprenditore deve saper 
prendere decisioni sulla base di 
informazioni incomplete, deve 
quindi conoscere il rischio e le 
proprie responsabilità. 

Forlì-CESENA
intervista a Giacomo Gollinucci 

Marcello Rossi

News dalle territoriali

VETRINA ASSOCIAZIONE

Giacomo Gollinucci
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GOLF CUP 2008 CONFINDUSTRIA 
EMILIA ROMAGNA - Golf Club Cervia

INNOVATION SUMMIT 2008
Relatore Richard Straub 
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Per il quarto anno consecuti-
vo Mediamorphosis ha curato 
l’immagine e la comunicazio-
ne di ProGameShow, il Salone 
Professionale del Gioco, che 
si è svolto alla Fiera dal 18 al 
20 settembre. 
Sotto il patrocinio dei Monopo-
li di Stato e del Ministero dello 
Sviluppo Economico, a Bolo-
gna si sono incontrate le più 
importanti imprese del settore 
dell’intrattenimento, le mag-
giori associazioni di categoria 
e i rappresentanti politici. 
Il ProGameShow è un salone 
espositivo orientato alla quali-
tà, che grazie anche all’appor-
to di Mediamorphosis ha rag-
giunto negli anni autorevolezza 
e notorietà. 
La comunicazione dell’evento 
2008, incentrata sui concetti 
di eleganza e professionalità, 
si è articolata nell’ideazio-
ne dell’immagine del Salone 
e nella realizzazione di una 
campagna pubblicitaria rivolta 
agli operatori professionali ed 
al grande pubblico (sono sta-
ti 7.000 i visitatori che hanno 
affollato la fiera nei tre giorni 
della rassegna).

Il ProGameShow è stato sicura-
mente un impegno importante 
per l’agenzia di Bologna, anco-

di Ri.pneus -  ci permetterà 
di crescere e raggiungere gli 
importanti obiettivi che ci sia-
mo posti”.

Per il secondo anno consecu-
tivo lo Studio Torta si è aggiu-
dicato il premio come primo 
studio di consulenti in pro-
prietà industriale secondo le 
classifiche stilate dalla pre-
stigiosa rivista internazionale 
specializzata Managing Intel-
lectual Property. La classifica 
è stata preparata principal-
mente in base alle segnalazio-
ni internazionali raccolte dalla 
redazione della rivista.

Lo Studio Torta è uno dei primi 
uffici italiani di consulenti ed 
agenti di brevetti e marchi, ed 
offre una completa gamma di 
servizi per assistere le aziende 
nella creazione, nella gestione 
e nella difesa del proprio por-
tafoglio marchi e brevetti. 
Lo Studio è stato fondato nel 
1879, ha la propria sede stori-
ca a Torino ed ha un importan-
te ufficio, con soci residenti, 
operante da alcuni decenni a 
Bologna. 
L’ufficio di Bologna ha avuto 
la possibilità, in questi anni, 
di collaborare con diverse im-
portanti aziende del territorio 
aiutandole a crescere e raffor-
zarsi.

ra di più se si considera il fatto 
che oltre alla comunicazione 
dell’evento Mediamorphosis 
ha curato anche l’immagine di 
alcune aziende che vi hanno 
partecipato, leader italiane del 
comparto gaming. 

Ri.pneus Srl, azienda fonda-
ta nel 1980 con la denomi-
nazione P.F.S Srl e da aprile 
1998, dall’unione di due real-
tà produttive (P.F.S Srl e SALA 
PNEUMATICI Srl) operanti nel 
medesimo settore, in grado di 
offrire una gamma completa di 
prodotti che unisce la tradizio-
ne all’innovazione nel settore 
dei pneumatici ricostruiti per 
veicoli industriali. 

Il progetto che la società sta 
portando avanti è collegato 
alla richiesta di Joop Arts B.V. 
che è la principale  distribu-
trice europea di pneumatici 
ricostruiti per uso agricolo, 
(trattasi di una nicchia di mer-
cato dove la concorrenza è 
quasi inesistente). 
La Joop Arts B.V., si è resa 
disponibile a fornire attrez-
zature, stampi e pneumatici 
richiedendo solamente l’uti-
lizzo delle nostre strutture e 
del nostro personale qualifi-
cato. “La collaborazione con 
questo colosso spiega Ilenia 
Sala, giovane imprenditrice 

VETRINA IMPRESE

Vetrina imprese

RI.PNEUS

Media
morphosis

STUDIO
TORTA
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LEONARDO
DIETRO LE PORTE C’è:

Sono sotto gli occhi di tutti colo-
ro che passano, anche solo per 
un momento, da Bologna, im-
pacchettate come a nasconde-
re una sorpresa: sono le porte. 
Quelle che delimitavano l’antica 
cinta muraria della città. 
Ma se tutti vedono e sanno che 
le porte sono impacchettate 
per un intervento di restauro 
(finanziato dalla Banca di Bolo-
gna, diretto dall’architetto Silvio 
Vianelli e sotto l’alta sorveglian-
za della Soprintendenza ai Beni 
Architettonici di Bologna), sono 
davvero in pochi a sapere che tra 
le aziende che eseguono i lavori 
ce n’è una alla cui guida è una 
giovane imprenditrice: Rossana 
Gabrielli, Vice Presidente del 
gruppo giovani di Unindustria 
Bologna e socia della Leonar-
do Srl. “Il lavoro – spiega– è in 
realtà stato assegnato a Coarco 
e la Leonardo sta operando as-
sieme ad altre due aziende del 
territorio”.
Preziose e amate dai bologne-
si, le porte sono state edificate 
a partire dalla seconda metà 
del XIII secolo e hanno subito 
numerosi interventi di risiste-
mazione nel corso del tempo. 
“Insieme al restauro stiamo 
conducendo un’intensa attività 
diagnostica – spiega la Vice Pre-
sidente - approfittando dell’oc-
casione per conoscere meglio 
questi importanti monumenti 
che caratterizzano la nostra cit-
tà e che non sono mai stati ben 
studiati. Le analisi, fondamen-
tali per poter avere una guida 
nell’intervento di restauro stan-

no rivelando molte sorprese: in 
tante porte abbiamo individuato 
e potuto studiare ampie porzioni 
delle murature medievali origi-
nali, con anche le tracce delle 
finiture antiche. 
Anche le porte di via Santo Ste-
fano, tra le più recenti (1843) 
conservano i segni della nostra 
storia: oltre alle tracce provoca-
te dalle schegge di granate ab-
biamo ritrovato, al di sotto delle 
scritte vandaliche, indicazioni 
stradali in tedesco dipinte sul 
muro e ancora ben visibili, da-
tabili alla Seconda Guerra Mon-
diale”.
I lavori sono ancora in corso 
e termineranno nei prossimi 
mesi: ogni intervento si rivela, 
infatti, particolarmente impe-
gnativo perché lo stato di con-
servazione dei paramenti è pes-
simo. 
La Leonardo sta affrontando 
anche questo restauro impie-
gando metodologie e tecniche 
specifiche per questi monumen-
ti. La presenza, all’interno della 

stessa azienda, di restauratori 
ed esperti di analisi dei beni cul-
turali, permette infatti alla Leo-
nardo di ottenere una profonda 
conoscenza delle opere su cui 
interviene e quindi di esegui-
re restauri efficaci e duraturi, 
come nel caso delle Porte, dove 
sta sperimentando sistemi di 
consolidamento innovativi per 
rendere l’intervento conservati-
vo il più efficace possibile. 
Molti esempi, anche nella no-
stra città, dimostrano l’alto li-
vello qualitativo del lavoro svolto 
da questa giovane impresa: la 
Sala Anatomica dell’Archigin-
nasio, la Chiesa di S. Giovanni 
in Monte, Palazzo Spada in via 
Castiglione, la Certosa, il Pa-
lazzo della Mercanzia.

Vetrina imprese
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The Monk and the Riddle  

di Randy Komisar
Harvard Business School Press

“Immagina un uovo. Fallo cadere 
per un metro. Come riesci a non 
romperlo?”È l’enigma di un mona-
co tibetano con il quale inizia questo 
“business novel”. Con narrativa fluida 
ed efficace è raccontato ciò che, per 
il miglior business advisor della West 
Coast, da uno stile di lavoro è divenu-
ta una filosofia di vita. Lenny, il gio-
vane protagonista impegnato nella 
creazione di una nuova azienda, arri-
va a scoprire che nessuna attività può 
avere realmente successo se fatta 
solo per denaro, senza passione. Ma 
soprattutto impara a non rimandare 
sogni, progetti e aspettative fino al 
momento indefinito in cui avrà rag-
giunto il successo: Lenny compren-
de infatti che i sogni e i progetti sono 
l’essenza della passione, e come sia 
fortunato chi riesce a trasformarli nel 
proprio lavoro. Con queste riflessioni 
Komisar guida il lettore fino alla so-
luzione dell’enigma, tanto semplice 
da poter diventare una regola di vita.
Illuminante.

Nicola Montanari

Spingendo la notte più in là

di Mario Calabresi 
Mondadori

Illuminante, positivo, equilibrato, 
lacerante. Mario Calabresi, figlio 
del commissario ucciso dalla 
Brigate Rosse in quegli anni ’70, 
ripercorre e racconta un pezzo 
della nostra storia recente, tan-
to importante quanto trascurato.
Ho quasi l’età dell’autore, ho vis-
suto quegli anni da bambina, e 
da grande, ho vissuto il silenzio 
al riguardo. E queste di Mario Ca-
labresi erano le parole che man-
cavano alla mia coscienza affin-
ché si risvegliasse. La voce della 
ragione, sopraffatta per troppo 
tempo da chi avrebbe dovuto par-
lare soltanto per chiedere scusa. 
Ho orrore di chi associa la paro-
la “intellettuale” a chi, in quegli 
anni, non è stato che un essere 
senza umanità in nome di una 
follia che vorrei condannata con 
una voce più forte e dura dallo 
Stato in cui vivo e lavoro. E inve-
ce ho ancora in mente il ricordo di 
Marco Biagi, ed era solo il 2002...

Rossana Gabrielli

Nascita di un Guru

di Takeshi Kitano
Mondadori

Kazuo è messo proprio male: ha 
appena perso il lavoro, la sua 
ragazza lo ha lasciato per un 
altro e, per di più, è tormentato 
internamente da grandi inter-
rogativi metafisici. Quando, per 
caso, si imbatte in una strana 
comunità religiosa che fa rife-
rimento a un guru, si aggrappa 
disperatamente ad essa come a 
una scialuppa di salvataggio nel 
mare in tempesta. Ma le cose 
non vanno completamente lisce. 
Il capo della setta non è del tutto 
a posto e il suo assistente è un 
cinico senza scrupoli. I seguaci, 
dal canto loro, sembrano cer-
care l’elevazione spirituale nei 
bar e nei bordelli in un percor-
so di iniziazione che riserverà 
a Kazuo e al lettore non poche 
sorprese. ll destino ha infatti in 
mente grandi cose per lui...
Per… chi sa cogliere il sorriso 
dietro uno sguardo impassibile.

Corinna Egitto

consigli di Lettura

Consigli di lettura




